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Miliardi di danni sul litorale toscano sconvolto da una tromba d'aria 
T" ». f-H 
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Tutta la Versilia sembrava 
aereo» 

Il racconto di alcuni. testimoni - La fu ria del vento è durata non più: di mez-
z'ora: ed è stata sufficiente a seminare il panico e provocare ingenti distruzioni 

'•'.'ii\ a i ; '»! I 

Dal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI — Il 
mare è calmo. Solo qualche 
onda spumeggia a ridosso del-
la spiaggia. Ma il cielo è cu­
po, squarciato a tratti ••• da 
qualche raggio di sole. Raffi­
che di pioggia annunciate dal 
levarsi del - vento flagellano 
ancora la Versilia e il ' lito­
rale su su fino a Marina di 
Massa e oltre. La gente ha 
ancora paura. Si teme lo sca­
tenarsi di una nuova bufera 
e si guarda il cielo per co­
gliere qualche segno. Iv dif­
ficile anche proseguire nel-
l'opera di rimozione di tutto 
ciò che la furia del vento ha 
portato sulle strade mentre si 
cerca alla meglio di riparare 
i ! danni minori. • • . 
» A rendere più difficile il la­
voro sono le centinaia e cen­
tinaia di auto che transitano 
sulla litoranea in una lunga 
fila ininterrotta che inizia già 
prima di Forte dei Marmi. E* 
una folla di curiosi che vuol 
rendersi conto di persona di 
quanto è accaduto dalle 21 
alle 21.30 di domenica sera, 
quando una tromba d'aria ha 
sconvolto- un'area ' (quattro 
chilometri di lunghezza per 
due di profondità) che è il 
fulcro del turismo •-"< toscano. 
• Forte dei Marmi, Marina di 
Massa, il Cinquale. così come 
altre zone a ridosso di Via­
reggio. dal Lido di Camaiore 
a Tonfano, Fiumetto. Marina 
di Pìetrasanta, diverse volte 

nel passato, sono state colpi­
te e danneggiate da improv­
visi temporali di fine agosto, 
ma questa volta il ciclone, 
il ; tornado — come dice ; la 
gente — è stato terribile. • i 
• •• Tutto è cominciato domeni­
ca sera poco dopo le 20. Già ' 
in precedenza, ed - anche il 
giorno . prima, aveva abbon­
dantemente . : piovuto. •%• C'era 
un'aria strana, pesante, soffo­
cante: il vento pieno di sab­
bia dava ad ogni ' cosa' un 
colore :' giallastro. ; Poi, man 
mano che calava v la sera ' il 
temporale e la bufera sem­
bravano arrivare dal fondo 
del mare. Il cielo diventava 
livido, squarciato da rapidis­
sime sequenze di fulmini che 
finivano per creare un ba­
gliore pressoché continuo. Ho 
visto il pauroso spettacolo dal 
Lido di Camaiore. a pochi 
chilometri ' di distanza dalla 
zona investita in pieno dalla 
tromba d'aria ""'.•' i 
. «Sembrava un bombarda­
mento». mi dice un autista del­
la «Croce Verde» di Viareg­
gio, uno dei primi ad arri­
vare al Forte e poi al Cin­
quale • per portare soccorso. 
« Nella strada — prosegue — 
c'era di tutto, dagli alberi 
sradicati ai pattini volati a 
oltre cento metri di distanza 
dai bagni, alle più diverse 
imbarcazioni. Un disastro an­
che all'aeroporto. Sono entra­
to in alcune case — continua. 
La gente era atterrita. Molti 
tetti erano volati via grave­

mente danneggiati. Abbiamo 
raccolto due feriti, li abbiamo 
portati all'ospedale, poi siamo 
tornati a prestare soccorso ». 
! La proprietaria di un bagno 
di Forte dei Marmi mi rac­
conta • quello che ha visto. 
Praticamente la tromba d'a­
ria ha sfiorato - il suo stabi­
limento, per poi colpire con 
tutta la sua forza a poca di­
stanza. « Da trent'anni, dice, 
sono sul mare, ma mai era 
accaduta una cosa simile. E' 
passata una ràffica, non si 
vedeva più nulla. Volava di 
tutto: ombrelloni, sdraio : e 
cartelli. Poi., per un attimo, 
questo finimondo è sembra­
to cessare. Subito dopo • ho 
sentito come uno scoppio, uno 
schianto ed ho visto un gran­
de chiarore verso il Cinquale. 
Ho pensato - che fosse bru­
ciato qualcosa ». 
; In effetti, appena la bufera 
è • cessata, erano i in ' diversi 
a parlare dell'incendio di un 
grande locale , notturno. Ma 
il bagliore non era dovuto ad 
un incendio, bensì alla trom­
ba d'aria, alla sabbia ; solle­
vata, ai fulmini. ' , , • * • • ; 
i Percorrendo la litoranea pò-" 
co dopo. le 22. ci si rendeva 
immediatamente conto della 
gravità dei danni. Già- a Fiu­
metto, . a Marina di Pietra-
santa si cominciavano a,-ve­
dere- i primi segni: da qual­
che- posteggio affiancato agli-
stabilimenti balnerari. era vo­
lato il tetto fatto di cannuc­
ce, insegne pubblicitarie ro­

vinate. pali di ferro divelati. 
Poi sempre di più: -la strada 
invasa di ogni cosa ma so­
prattutto di legname, di ca­
bine, di = interi bagni che in 
un attimo sono stati spazzali 
via. « E' stato un colpo mor­
tale — dice il proprietario di 
un albergo. . La stagione è 
praticamente finita. La gente 
se ne va, non vuole restare 
anche se ha prenotato per al­
tri giorni ». - »•".,-'•• " ' ; -1--;;-, 

; Ma la stagione è finita so­
prattutto per i proprietari dei 
bagni andati distrutti e che 
già ieri mattina erano al'la­
voro per tentare di rimettere 
in piedi qualcosa. « Un colpo 
mortale ». dunque, per l'eco­
nomia di una larga fascia del­
la Toscana, giusto proprio 
mentre si stavano tirando le 
prime somme di questi mesi. 
I giudizi ovviamente sono con­
traddittori. Ma la maggior 
parte delle persone con cui 
abbiamo parlato dice che que­
st'anno vi era stata una «te­
nuta » soprattutto per la pre­
senza molto folta . di turisti 
stranieri, tedeschi, svizzeri so­
prattutto. -

Ed ora le previsióni per set­
tembre: nessuno si azzarda 
a dire qualcosa. Si spera solo 
che torni il sole, ma intanto. 
dicono. « Bisogna rimediare 
subito, far fronte ai danni per 
dare di nuovo alla Versilia. 
al resto del litorale l'aspetto 
di . sempre ». , , 

a. ca. 

-*«' 

MASSA C. — Aerei rovesciati nel piccolo aeroporto di Cinquale dopo il passaggio della tromba d'aria 
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MILANO — Automobilisti in difficoltà nella strada invasa dalle acque del Seveso 

Identificate le vittime 

Genova: 3 morti 
'auto 

finita iri mare 
GENOVA — Sono state iden­
tificate le tré persone morv 
te nel tragico Incidente av­
venuto la notte • scorsa - nel 
porto di Genova, quando una 
auto è precipitata in mare 
trascinando sul fondo. 1: tre 
occupanti. Si tratta di Giu­
seppe Bussi, 31 anni, di To­
rino, della moglie Ida Ra-
nalli e della figlioletta Sara. 
L'Identificazione è avvenuta 
sulla base dei documenti con­
tenuti in una borsa recupe­
rata dai vigili del fuoco e 
dai sommozzatori, ed è sta­
ta confermata in giornata 
dai parenti, arrivati da To­
rino. ;•• '!<-.•-•- •;•'.•; - >" '- v.--
' L'incidente è avvenuto nel­
la zona di calata drappel­
la, nei pressi dell'imbarco 
per i traghetti ' in - partenza 
per la Sardegna: tempo fa 
nella stessa zona era acca­
duto un incidente quasi iden-

. tico. nel quale aveva perdu­
to la vita il proL Nino Lam-
Doglia, noto studioso di sto­
ria ligure antica. .;.•. 
' La forte pioggia e la no­
tevole oscurità della zona so­
no parse subito le cause più 
probabili della sciagura. Se­
condo una prima ricostru­

zione dei fatti,.da.parte de­
gli agenti del commissaria­
to del porto, 1 tre erano-sbar­
cati da un traghetto della 
«Tirrenia» dopo un periodo 
di vacanze trascorso in Sar­
degna. Ed erano saliti a bor­
do della loro auto, una « Fiat 
124», per ripartire per To­
rino. Quasi sicuramente il 
Bussi, forse anche per • la 
stanchezza oltreché per l'in­
tenso buio e il maltempo, 
non ha scorto in tempo il 
limite del pontile e l'auto è 
piombata in acqua. . • • » 
-.v L'uomo è stato ritrovato 
con i piedi; fuori del fine­
strino, in un disperato ten­
tativo di uscire dall'abitaco­
lo. mentre la donna e la bam­
bina erano state schiacciate 
dall'acqua verso la parte po­
steriore della vettura. A da­
re l'allarme è stata una pas­
seggera dell'* Espresso Vene­
zia », il traghetto - a bordo 
del quale la famiglia torine­
se era tornata dalla Sarde­
gna. Sul posto sono subito 
accorsi gli agenti del porto. 
la squadra sommozzatori dei 
vigili del fuoco ed alcuni 
volontari ma per i tre non, 
c'era ormai più nulla da 
fare. .-• 

Gravemente danneggiate le colture in serra nella .provincia dì 
mento di torrenti in Emilia — Allagamenti a Milano — Tempora 

GENOVA — Il recupero della vettura precipitata nelle acque 
del porto. Nella sciagura sono morti, due coniugi e la loro figlia 

Piogge torrenziali e bufere di vento su mezza Italia 

Le regioni settentrionali 
una ondata di maltempo 

Imperia — Straripa­
li sulla riviera ligure 

Una violenta ondata di mal­
tempo imperversa da due gior­
ni'su' tutta -la Liguria. Una 
forte grandinata abbattutasi 
in provincia di Imperla ha 
arrecato gravi danni alle col­
ture di olivo, di vite e alle 
serre, molte delle quali sono 
state infrante e praticamente 
distrutte. I comuni più colpi­
ti sono Diano San Pietro, 
Diano Marina, Pontedassio. 

Sempre nel ponente ligu­
re la pioggia torrenziale ha 
causato domenica sera - una 
frana sulla ferrovia Genova-
Ventimiglia, presso Andora. 
Fortunatamente - lo smotta­
mento, di - dimensioni non 
grandi, ' ha potuto essere ri­
mosso dopo -• poche ore. ' Il 
maltempo, con violentissimi 
acquazzoni e piccole trombe 
d'aria, ha interessato tutta la 
Riviera. Anche a Genova si 
sono verificati numerosi alla­
gamenti, con alberi abbattuti 
da fulmini e altri incidenti, 
per fortuna non gravi. Piog­
ge torrenziali, fiumi e torren­
ti ingrossati fino al limite di 
guardia anche in molti cen­
tri del levante e nelle Cinque 
Terre. 

Gravi danni anche nell'E­
milia Romagna.. Una nuova 
violenta tromba • d'aria si è 
abbattuta nella notte tra do­
menica e lunedì sulle cam­
pagne di Castelfranco Emi­
lia. La furia del vento ha 
scoperchiato case coloniche, 
divelto alberi, abbattuto vi­
gneti, procurando ingenti 
danni. In provincia di Par­
ma il nubifragio abbatutosi 
nel corso" della notte tra do­
menica e lunedì ha provocato 
lo straripamento di alcuni 
corsi d'acqua. Il fiume Par­
ma, pur senza destare per o-
ra eccessive ' preoccupazioni, 
ha messo in allarme i ser­
vizi del genio civile. E' questo, 
nel parmense ed in altre Pro­
vincie emiliane, uno degli an­
ni più piovosi del secolo. Sal­
somaggiore è da ieri isolata 
telefonicamente perché un 
cavo sotterraneo è stato mes­
so fuori uso da un torrente 
d'acqua infiltratosi sotto 1' 
asfalto. , . • 

; Piove da 48 ore anche su 
tutto il Piemonte, in varie zo­
ne della regione • (Astigiano, 
Novese, Alto Verbano), si se­

gnalano straripamenti di tor- • 
renti, allagamenti di campa- . 
gne * di scantinati e - frane. ;' 

A Milano allagamenti per • 
lo straripamento del Seveso, 
ingrossato ; dalle piogge , tor­
renziali. -'•-•-•.>:, •-•• 

Il torrente Ossola ha alla- • 
gato la periferia di Tortona ,, 
ed un tratto della statale che 
porta a Serra valle: la strada 
è stata temporaneamente 
chiusa al traffico, e cinque 
camionisti, che per sfuggire 
alle acque erano saliti sulle 
cabine dei loro autocarri, 
sono stati soccorsi dai vigili 
del fuoco. • • 

Sul Veneto piove ininterrot­
tamente da 36 ore. Numerosi ' 
temporali si sono abbattuti. 
in particolare, sulla provincia 
di Venezia, la temperatura si 
è notevolmente abbassata do­
vunque, toccando a Venezia il 
record negativo di 19 gradi. 
Allagamenti si sono avuti a 
Mestre. Marghera, Mira e in 
tutta la riviera del Brenta, 
dove i vigili del fuoco sono 
dovuti intervenire un centi­
naio di volte. Molti turisti 
hanno anticipato il rientro. 

r In Francia 
piovono 

-ranocchie 
PARIGI — Una pioggia 
insolita s'è abbattuta l'al­
tra sera sugli automobi­
listi che percorrevano la 
strada tra la spiaggia di 

: Canet, all'estremità occi­
dentale della costa medi­
terranea della Francia, e 

. Perpignane. Le gocce ap-
; pena cadute si mettevano 
a saltellare sulla carroz-

. zeria e poi balzavano a 
terrà. Erano ranocchie: 
a migliala e piccole. 
' ' Poi è venuta la spiega­
zione: una tromba d'aria 
aveva percorso tutto il va­
sto stagno di Canet-St-Na-
zaino aspirando acqua • 
batraci, che poi ha resti­
tuito sotto forma di piog­
gia qualche chilometro 
più in là. 

Da cinque banditi armati presso Reggio Calabria 

Rapita in una villa isolata 
la moglie di un industriale 

i l malviventi hanno messo a soqquadro l'abitazione, 
' Portati via gioielli e una somma di danaro - L a 

minacciando con le armi i due coniugi e i loro amici 
donna doveva rientrare a Milano con il marito 

Nel Texas 
esecuzioni 

capitali 
con iniezione 

HOUSTON — La prima ese­
cuzione di una condanna a 
morte con iniezione potrebbe 
avvenire verso la metà di 
settembre nel Texas. La scon­
certante notizia è stata data 
ieri dal direttore degli istituti 
di pena, WJ. Estelle. Da 
ieri, infatti, i condannati a 
morte nel Texas non saranno 

Eiù giustiziati con la sedia e-
atrica ma verrà loro iniet­

tata una sostanza mortale il 
cui nome e composizione non 
•ano stati resi noti. 
'• Secondo Estelle, ci sono 60 
condannati a morte nelìe 
carceri del Texas, fi primo a 
essere giustiziato, il 13 set­
tembre, dovrebbe essere BU-
ly Joe Battie. riconosciuto 
colpevole di aver assassinato 
un giovane di 19 acuii duran­
te un'aggressione a mano ar­
mata in un negozio di ali­
mentari. 
1 Anche lo stato .dell'Okla­
homa ha egualmente adotta­
to U sistema di esecuzione 
ài condanna a morte con 

, . Dal Mitra mviato . 
LOCRI — Una donna è stata 
sequestrata in Calabria. Non 
era mai successo finora se si 
esclude la breve prigionia dei 
coniugi D'Ippolito di Lamezia 
Terme che furono avventuro­
samente liberati dalla polizia. 
A cadere nella rete è stata la 
signora Maria Angela Passa­
tore 44 anni, moglie dell'in­
dustriale di materiale sanita­
rio Sergio Paoletti 47 anni di 
Cinisello Balsamo, in provin­
cia di Milano. La coppia si 
trovava in Calabria per tra­
scorrere le ferie in una resi­
denza di loro proprietà a 
Brancaleone, in provincia di 
Reggio. 

I coniugi stavano facendo 
rientro nella villa — una co­
struzione a due piani, incom-. 
pietà, piantata su una duna, 
in un'altura senza vegetazio­
ne a poche centinaia di me­
tri dal mare — verso le 23 
di domenica: con loro c'era 
una famiglia di amici, i co­
niugi Claudio Brambilla e 
Angela Mariani, con la figlio­
letta di 8 anni. Barbara. 

Esauriti 1 convenevoli, Ser­
gio Paoletti ha aperto hi por­
ta della propria casa quan­
do è stato prontamente ri­
succhiato e immobilizzato; 
identica sorte è toccata alla 
moglie ed «gli amici. Dentro 
la villa 5 persone erano in­
fatti, in attesa mascherati ed 

armati di fucile. Il Paoletti e 
gli altri sono stati .ad uno 
ad uno immobilizzati e im­
bavagliati. Nella casa i segni 
di una vera e propria razzia 
(si è saputo dopo che erano 
stati asportati circa 70Ó mila 
lire in contanti e un milio­
ne di gioielli). A questo pun­
to i malviventi avevano con­
fabulato brevemente tra di lo­
ro prima di prendere una de­
cisione. Alla fine hanno la­
sciato la casa portando con 
loro la signora Paoletti. an­
cora immobilizzata e imbava­
gliata. ordinando al marito 
ed agli altri pena la morte, di 
non denunciare il fatto pri­
ma delle 8 di ieri mattina. 
- Sulla base di questa pri­
ma ricostruzione dei fatti gli 
inquirenti sono della convin­
zione che i rapitori abbiano 
voluto creare anzitutto diso­
rientamento. Hanno agito, in­
fatti, non secondo i moduli 
classici dei sequestri bensì 
prima portando a termine 
una rapina vera e propria e 
poi eseguendo i l . sequestro 
in modo da avere cosi an­
che diverse ore di vantaggio 
sull'avvio delle operazioni di 
ricerca. Soltanto nelle prime 
ore della mattinata, infatti, 
i carabinieri sono stati av­
vertiti dell'accaduto e hanno 
potuto cosi predisporre i pri­
mi posti di blocco. L'Industria­
le ed l suoi amici hanno ov­
viamente tentato prima, di-li-

u 

berarsi delle corde con le 
quali erano stati immobiliz­
zati potendo cosi raggiungere 
la stazione dei carabinieri di 
Brancaleone. un comune a 
circa 50 chilometri da Reggio 
Calabria, soltanto alcune ore 
dopo che il fatto era avve­
nuto. 

I coniugi Paoletti avevano 
acquistato un lotto di terre­
no circa 5 anni fa nella zona 
denominata Calcara un picco-
Io centro calabrese e da 4 
anni avevano avviato la co­
struzione di una villa. Le fi­
glie, Luana, di 21 anni e Fla­
via di 19, non avevano volu­
to seguire i genitori in Cala­
bria se non saltuariamente 
e quest'anno non vi erano ve 
nute de! tutto; anche la si­
gnora Maria Angela non era 
entusiasta della decisione del 
marito di costruire in Cala­
bria una residenza estiva. Di 
parere contrario, ovviamente, 
il Paoletti. che anche ieri 
mattina, ai carabinieri, oltre 
che agli amici conosciuti in 
questi anni e recatisi a far­
gli visita, ha dichiarato che 
la scelta di risiedere in Cala­
bria era detuta oltre che 
dall'amore per il mare pulito 
di questa regione, dal deside­
rio di costruire qui prima o 
poi una industria per la con­
fezione di contenitori in pla­
stica. 
. Franco Martelli 

Si nascondeva in paese 

Era ricercato per la 
strage di Taurianova 
l'uomo ucciso dai CC 

Il boss mafioso ha cercato di sparare - Partecipò al 
summit dove morirono due carabinieri e due banditi 

CATANZARO (FAI.) — Il 
sostituto Procuratore della 
Repubblica di Palmi, Boemi, 
sta cercando di stabilire le 
esatte modalità della tragica 
fine di Giuseppe Sposato. 
31 anni, boss della mafia di 
Taurianova, freddato dome­
nica - pomeriggio nella pro­
pria casa da una raffica di 
mitra sparatagli contro da 
un sottufficiale dei carabi­
nieri il quale ha fatto fuoco 
quando il ricercato stava per 
premere il grilletto della sua 
pistola, una calibro 38 a can­
na lunga. 

Giuseppe Sposato era lati­
tante dal settembre del 1976 
quando era riuscito a fuggi­
re dal soggiorno obbligato e, 
negli ultimi tempi, gli inqui­
renti stavano maturando la 
convinzione che egli, il pri­

mo aprile scorso, fosse pre­
sente al tragico conflitto a 
fuoco di Contrada Razza, do­
ve persero la vita due cara­
binieri e due pregiudicati (i 
militi, si ricorderà, irrup­
pero casualmente in una ca­
sa dove si teneva un conve­
gno mafioso). La ricerca del­
lo Sposato era divenuta quin­
di frenetica negli ultimi gior­
ni, fioche, domenica, è sta­
to deciso l'accerchiamento 
dell'abitazione del mafioso il 
quale, evidentemente, pur la­
titante, continuava a stare 
in paese. Quando il sottuffi­
ciale, con alle spalle un nu­
golo di colleghi, ha spalan­
cato la porta dell'abitazione, 
lo Sposato era gii pronto ad 
impedire, in qualsiasi modo, 
la propria cattura ed è stato 
ucciso. 

Erano stati arrestati a maggio 

Scarcerato a Milano 
il gruppo di legali 

accusato di eversione 
Messi in - libertà provvisoria gli avvocati Sergio 
Spazzali, Fiorino Ghibesi e Vincenzo Della Vecchia 

Banda della lancia termica: 
arrestate tre guardie giurate 

CATANIA — Tre guardie giu­
rate sono state arrestate da 
agenti di pubblica sicurezza 
a Catania nell'ambito delle 
indagini che ieri all'alba han­
no portato alla cattura di 
cinque componenti della 
« Banda della lancia termica » 
che stavano svaligiando la 
filiale di Catania della Ban­
ca commerciale. - Avrebbero 

fatto un «colpo» da 12 mi­
liardi di lire, ma sono stati 
bloccati in tempo. Le tre 
guardie - giurate sono state 
accusate di complicità con i 
banditi e rinchiuse nel car­
cere • giudiziario di piazza 
Lenza a disposizione del ma­
gistrato inquirente. Sono A-
medeo Denaro, Vasco Zinzi-
betti e Stefano Costanzo. • 

MILANO — Tre avvocati ar­
restati il 12 maggio sotto 
l'accusa di associazione sov­
versiva, nell'ambito di una 
inchiesta sulle attività della 
organizzazione «Soccorso 
rosso» e di «Autonomia ope­
raia », hanno ottenuto ieri la 
libertà provvisoria dal giudi­
ce istruttore Giovanni Ram­
pini che conduce le indagini. 
Sono Sergio Spazzali. Fiorino 
Ghibesi e Vincenzo Delia 
Vecchia, il primo residente a 
Milano, gli altri a Bergamo. 
L'avvocato Sergio Spazzali, e-
ra stato arrestato il 12 mag­
gio scorso assieme ad un suo 
collega. Giovanni Capelli, e 
ad altre neve persone. Per 
tutti, l'accusa era quella di 
associazione sovversiva. 

La libertà provvisoria ai 
tre avvocati è stata concessa 
accogliendo le istanze dei di­
fensori (gii avocati Fuga, 
Piscopo e Vitali). In carcere 
rimane solo Marcello Capua­
no. arrestato un paio di set­
timane fa su mandato di cat­
tura del dott. Rampini, che 
fu trovato in possesso di so­
stanze stupefacenti. 

Continuano invece a rima­
nere latitanti Gianfranco Pa­
cino, un medico milanese ap­
partenente all'area della co­
siddetta «Autonomia ope­
raia» e Cesare • Denaglia. 
' L'istruttoria ora ' continua 

nei confronti di tutti 1 rila­

sciati. Nei giorni scorsi il 
giudice inquirente aveva in­
terrogato l'attrice Franca 
Rame come testimone, che fu 
tra i fondatori di «Soccorso 
rosso». 

Nei prossimi giorni saran­
no sentiti - altri testimoni. 
Sergio Spazzali è accusato 
oltre che di associazione sov-
versiva, anche di favoreggia­
mento e procurata evasione: 
secondo il capo d'imputazio­
ne, avrebbe consigliato ad un 
detenuto di non rientrare in 
carcere alla scadenza del 
permesso ottenuto per motivi 
di salute. Il provvedimento 
di scarcerazione è stato pre­
so dal magistrato essendo 
venute a mancare ulteriori e-
sigenze istruttorie. Nell'illu-
strare la motivazione, si par­
la di «scarsa operatività di­
mostrata dall'organizzazione 
(Soccorso rosso) ». E si af­
ferma anche che « è da pre­
sumere che iniziative interne 
ed esterne al carcere possano 
essere neutralizzate da una 
rigorosa applicazione dei re­
golamenti ». 

Sempre sul fronte delle in­
dagini sulle attività delle or­
ganizzazioni estremistiche 
proprio ieri è stata diffusa la 
notizia che parte del ma­
teriale redazionale del perio­
dico « Controinformazione » 
soprattutto gli scritti utili al­
la compilazione del prossimo 
numero, è stato restituito. 

Dopo le ultime 

sparatorie 

La polizia 
scioglie 
il corpo\: 

dei «falchi» 
a Catania? 

Nostro servizio 
CATANIA - All'ultima para- . 
ta per la festa della polizia 
c'erano anche loro: prima la 
polizia stradale con moto e 
auto, gli agenti delle volanti. 
squadra mobile, servizio. di 
sicurezza. Criminalpol e per 
ultimi loro, i «falchi». An­
che essi in divisa, ma la lo­
ro: blue jeans attillati, cami­
cia fuori dei pantaloni, grosso 
medaglione al collo, ray-band 
o Î ozza agli occhi, al fianco 
moto di «rossa cilindrata. 
Honda o Kavasaki. Natural­
mente capelli lunghi e gom­
ma da masticare in bocca. 
Unico movimento sincronizza­
to tra loro quello appunto del­
le mandibole nell'atto di 
masticare le gomme ameri­
cane. 

Adesso, dopo gli ultimi due 
morti ammazzati per loro ma­
no. si incomincia a parlare 
di scioglimento del corpo. Pa­
re — ma finora non c'è sta­
ta né smentita uè conferma 
— che la proposta sia venu­
ta da personaggi autorevoli 
all'interno della polizia. In 
questura, invece, si parla ad­
dirittura di rafforzamento del 
corpo dei « falchi » smenten­
do le voci che sono circolate 
sui provvedimenti di ristruttu­
razione del corpo e di trasfe- ' 
rimento se non proprio del­
l'attesa definitiva decisione di 
scioglimento. , 

s Operanti a Catania da cir­
ca quattro anni i 24 agenti 
del corpo speciale riusciro­
no, grazie ai potenti mezzi 
messi a loro disposizione ed 
al notevole coraggio, a pren­
dere con le mani sul fatto, a 
rischio spesso della propria 
stessa vita, non pochi scippa­
tori. rapinatori e malviventi 
vari. L'impresa forse di mag­
gior clamore resta quella nel­
la quale rimase gravemente 
ferito il « falco » Alvaro Ca­
vezza che. nonostante fosse 
già stato colpito dalle pallot­
tole di >un killer che pochi 
attimi prima aveva ucciso un 
altro malvivente, riuscì a far­
lo « secco » prima che scap­
passe. -:•-'<•' -r •-' v. • 

Fatto sta ' comunque che, 
esaltati - indubbiamente dai 
successi ottenuti e dai consen­
si che le alte gerarchie del­
la questura attribuirono loro. 
i 24 agenti pian piano si so­
no alienati le simpatie della 
città. •' facendosi chiamare 
« agenti con licenza di uccì­
dere », e criminali al servizio 
della polizia » ed emulando in 
parte i. modi di fare di noti 
e eroi » del cinema. ,̂ -

Non si contano comunque 
i casi controversi: dall'ucci­
sione di Nicola Zigami lo scor­
so - anno. ; « fulminato — se­
condo una denuncia presenta­
ta alla magistratura dal fra­
tello — prima ancora che gli 
agenti gli chiedessero le ge­
neralità »: all'uccisione lo 
scorso mese in una ' piazza 
dove vi erano non meno 
di duemila ." persone pigiate 
l'una contro l'altra di un pic­
colo malvivente. ••,; Giuseppe 
Gerratana che — secondo ri­
costruzioni attendibili — non 
aveva neanche impugnato una 
pisto'a; per finire alla vicen­
da di sabato scorso durante 
la quale un ragazzo appena 
diciottenne è stato freddato 
dai e falchi » mentre tentava 
di fuggire con un'auto ruba­
ta in una via del centro. 

Ma questi sono solo i ca­
si clamorosi. Poi ci sono una 
infinità di aneddoti — spesso 
documentati in tribunale — 
che vanno dal professionista 
fermato per un controllo a 
colpi di pistola (< Pensai a 
dei rapinatori >. disse poi) 
al giovane fermato con • la 
paletta, ma questa volta sbat­
tuta sulla testa, al pasticcie­
re schiaffeggiato perchè inve­
ce di capire e polizia > capi­
sce e pulizia » ed invita il 
< falco » — presunto camerie­
re — a tornare un altro gior­
no: alle vicende denunciate 
più volte da Pier Giorgio Pan­
tano. diventato poi nappista 
e finito in carcere, che per 
ben tre volte viene aggredi­
to dai e falchi » perchè somi­
gliante ad un latitante. •' 

Tutto ciò naturalmente sen­
za Voler togliere meriti a que­
sti agenti che — e forse con 
maggior rìschio di altri — 
sono senza dubbio serviti in 
passato ad identificare e sven­
tare non poche azioni delit­
tuose. Ma non certo a stron­
care l'attività criminosa, e La 
verità — afferma il prof. Ar- s 
turo Xibilia. psicologo, consu­
lente del ministero di Grazia 
e Giustizia — è che i falchi 
producono un effetto contrario 
a quello sperato, esaltando la 
violenza. Il delinquente infat­
ti li accetta benissimo perchè 
essi rendono da astratta a 
concreta la violenza dello sta­
to. che viene cosi visualizzata. . 
E questa spirale di violenza 
— conclude Xibilia — provoca 
certe volte nelle nuove gene- . 
razioni addirittura spirito di 
emulazione». 
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